
Utente e-GdP: guido_ferra - Data e ora della consultazione: 21 gennaio 2012 17:51

BIOGGIO Il sindaco Mauro Bernasconi sul futuro del Comune

«Obiettivo aggregazione,
traffico e problema rifiuti»

Bernasconi è sindaco dal 2008 e alle elezioni di aprile ci sarà. (fotogonnella)

Tre giorni di successo. (fotoservizio Crinari)

di JOHN ROBBIANI

Bioggio, con i suoi 2.500 abitanti,
può essere considerato una sorta di
“centro” sia per il Vedeggio che per il
Malcantone. Un ruolo che, anche
economicamente, svolge ormai da de-
cenni. In questo contesto dunque, vi-
sti gli importantissimi progetti che
coinvolgeranno la regione nei prossi-
mi anni, fare politica appare forse più
interessante che altrove. Ne abbiamo
parlato con Mauro Bernasconi, sindaco
da 4 anni.

Come è iniziata la sua carriera politica?
È una passione di famiglia, una cosa
che abbiamo probabilmente nel DNA.
Mio nonno e mio padre erano muni-
cipali, mia madre consigliere comuna-
le. Dopo gli studi universitari, torna-
to in Ticino, nel 1980 sono entrato nel
Legislativo dove sono rimasto per
una decina d’anni. Nel 1990 sono su-
bentrato in Municipio. Per due qua-
drienni ho fatto il vicesindaco e nel
2008, attraverso un ballottaggio, sono
stato eletto sindaco.

Ad aprile si ricandiderà, giusto?
Sì, anche perché in soli quattro anni
è stato difficile portare a termine tut-
to quello che avrei voluto concretizza-
re. Mi metto a disposizione con entu-
siasmo. Se la gente mi sosterrà credo
di poter dare ancora un contributo a
Bioggio. 

Tra qualche mese compirà 65 anni. L’età
giusta per fare il sindaco visto che c’è più
tempo....

Sono in pre-pensione già da febbraio
dell’anno scorso. Sì, posso dare un
contributo maggiore rispetto a quan-
do lavoravo, e un Comune come
Bioggio ha oggigiorno bisogno di per-
sone che possono investire il loro
tempo visto che i problemi diventa-
no sempre più complessi. Oggi ab-
biamo un “Municipio di vecchietti”
(ride, ndr) e dunque, insomma, un
po’ di linfa nuova farebbe comunque
bene.

A che punto è l’aggregazione con Aran-
no e Cademario?

Siamo in una fase di stallo. Il proget-
to è stato presentato al Consiglio di
Stato a fine luglio. A livello Cantonale
sono prima stati affrontati progetti di
priorità forse maggiore rispetto alla
nostra (Lugano-Val Colla, Mendri-
sio). Anche noi avevamo avanzato la
richiesta di un contributo finanziario
visto che i mezzi a disposizione per gli
agglomerati di Lugano e Mendrisio so-
no stati importanti. Questo per porta-
re avanti gli investimenti previsti dal
progetto senza ritoccare o alzare di
troppi punti il moltiplicatore. Purtrop-
po non si è deciso nei tempi previsti,
visto che bisognava fare la consulta-
zione entro novembre. Tutto slitterà
dunque alla prossima legislatura. La
considero un’occasione andata un po’
persa e, a pesare, è anche stata la boc-
ciatura dell’aggregazione tra Manno e
Altomalcantone che, per il Diparti-
mento, ha rappresentato un brutto
colpo.

Il Cantone attende che si calmino un po’
le acque?

Loro ritenevano che i due progetti fos-
sero analoghi e che dunque anche il
nostro fosse a rischio. La differenza
fondamentale è che, rispetto a “Man-
no-Altomalcantone”, da noi le propor-
zioni sono differenti. Loro avevano
quasi lo stesso numero di abitanti tra
piana e collina, noi no.

Come riassumere il quadriennio 2008-
2012?

Abbiamo intrapreso molti passi per ar-
rivare a concludere diverse cose. Ab-
biamo per esempio armonizzato il PR
e previsto delle misure di moderazio-
ne del traffico su via Cademario, via
San Maurizio e nei nuclei di Bosco, Ci-
mo e Iseo. Abbiamo portato avanti il
progetto delle piazze rifiuti con inter-
rati, che verranno realizzate a partire
da quest’anno, e compiuto investi-
menti importanti nell’ambito dell’ap-
provigionamento idrico, in particola-
re per la frazione di Bosco. In dicem-
bre inoltre il CC ha respinto la mozio-
ne che chiedeva di abbattere l’ex Vil-
la Soldati (Casa Rossa). Ora vorremmo
aprire un concorso d’architettura e, in
quel luogo, costruire il nuovo centro
diurno per la Terza età, con sala mul-
tiuso e una decina di appartamenti per
anziani autosufficenti.

Poi c’è stato il problema riufiuti...
Sì, noi avevamo elaborato un Regola-
mento che introduceva la tassa sul
sacco e il principio di causalità. Il Con-
siglio comunale si è detto d’accordo
ma poi, attraverso un referendum, nel
2009 la popolazione ha respinto la
proposta. La situazione è questa: il re-
golamento della “vecchia Bioggio”
esenta dalla tassa le economie dome-
stiche. Dopo la votazione abbiamo
cercato di applicare questo regola-
mento a tutte le frazioni ma il Canto-
ne ci ha bloccato perché non corri-
spondeva ai parametri legali. Oggi ci
troviamo con 4 regolamenti diversi nei
4 nuclei. Entro fine legislatura vorrei
dunque tentare di presentare un nuo-
vo regolamento, unanime, che trovi

l’avallo dei vari gruppi politici. Non
sarà facile. Però c’è una situazione di
disparità di trattamento che deve tro-
vare una soluzione.

Il grande tema della prossima legislatu-
ra sarà la mobilità?

Stiamo lavorando al progetto Circon-
vallazione Agno-Bioggio e alla rete

Tram. Progetti che stanno avanzando
e che saranno inseriti nel PAL2 per ot-
tenere finanziamenti dalla Confedera-
zione. Speriamo di vederli avviati nel-
la prossima legislatura. In quest’ambi-
to, in zona Cavezzolo-Molinazzo (do-
ve sorgerà una stazione e il Park&Ride),
abbiamo fatto analizzare dai progetti-
sti una riqualifica sia urbanistica che
funzionale per arrivare a una pianifica-
zione di quest’area che avrà un forte
sviluppo. Chiaro che la Circonvallazio-
ne, da sola, non risolverà il problema
e che tutto andrà combinato alla crea-
zione di un trasporto pubblico attrat-
tivo. Sarà importantissimo comunque
sgravare Strada Regina da un traffico
che oggi sembra perenne.

STATISTICA 2011 Un Comune cosmopolita

6.176 massagnesi
per 87 nazionalità

DUE ORDINANZE AD HOC

Pollice verde
a Savosa

A Savosa sono entrate in vigore due ordinan-
ze che prevedono un contributo del Comune
per l’acquisto di biciclette elettriche e per l’al-
lestimento del certificato energetico cantona-
le degli edifici (CECE). Questi sostegni finanzia-
ri rientrano nell’ottica di favorire un’ulteriore
possibilità di mobilità sostenibile rispettosa del-
l’ambiente e del territorio anche nel tragitto ca-
sa-lavoro da una parte e, tramite il CECE, per-
mettono di valutare fonti alternative di energia
che consentono di ridurre il consumo nell’am-
bito di interventi agli stabili, nonché di accede-
re agli incentivi del Cantone dall’altra. Intanto,
la popolazione aumenta: + 35 unità rispetto al
2010, per un totale di 2.141 cittadini. Le nazio-
nalità sono 51.

Cresce il numero degli abitanti di Mas-
sagno, passato a 6.176 al 31 dicembre
2011, con un aumento di 37 unità rispetto
al 2010. La migrazione registra 583 arrivi
contro 553 partenze, i dati demografici pre-
sentano 52 nascite contro 45 decessi, quin-
di con saldo demografico positivo. La sta-
tistica delle migrazioni da e per Massagno
conferma maggioritari gli spostamenti al-
l’interno del Luganese. Nel dettaglio rilevia-
mo che i cittadini svizzeri domiciliati sono
aumentati di 22 unità rispetto al 2010, gli
stranieri domiciliati e titolari di permessi-
ni di 13 persone. La popolazione è compo-
sita e rappresenta ben 87 nazionalità inva-
riate rispetto al 2010, la popolazione com-
plessiva straniera è comunque minoritaria
con 2.478 unità (40,1%.) Quella svizzera con
3.698 unità, di cui 2.776 ticinesi. Le modi-
fiche di cittadinanza sono state 60 mentre
nel 2010 erano 62 e le naturalizzazioni de-
cise dal Consiglio Comunale sono state 34.
I nuclei famigliari, ossia i “fuochi”, sono
3.105 (+14) per una media di circa due abi-
tanti per nucleo. Le persone della terza età,
quelle con più di 65 anni sono 1.472, quel-
le con più di 80 anni 479 e quelle con più
di 90 anni 107. Di conseguenza la popola-
zione attiva conta 3.773 persone. Il nume-

ro dei ricoverati in case per anziani e isti-
tuti è di 95, erano 95 anche nel 2010. Le re-
sidenze secondarie sono 124 (+ 7) e sono
presenti in 64 stabili, mentre i soggiornan-
ti sono 87 (- 6). Le richieste di soggiorno
temporaneo per l’ottenimento del visto
d’entrata sono state 7 (4 in meno rispetto
al 2010), mentre sono stati 112 i preavvisi
per i permessi di domicilio e dimora.  Il mo-
vimento totale della popolazione (arrivi,
partenze, nascite, decessi, movimenti inter-
ni) è stato di 1.395 persone (1.348 nel 2010).
Come per gli anni precedenti la popolazio-
ne del Comune di Massagno mantiene la
medesima caratteristica, il numero aumen-
ta costantemente per l’offerta di nuovi al-
loggi e sfiora i 6.200 abitanti. Si conferma
anche la suddivisione tra svizzeri e stranie-
ri, la tendenza nazionale all’invecchia-
mento pure si manifesta, le persone oltre i
65 anni sono 1.472 pari al 23,83 %. Anche
per gli anni 2012 e 2013 si dovrebbe riscon-
trare un ulteriore aumento di popolazione
a motivo dell’offerta di nuovi appartamen-
ti, le licenze rilasciate nel 2011 per nuovi edi-
fici sono state 5. Infine segnaliamo che le
aziende e le imprese con attività commer-
ciale con sede nel Comune di Massagno so-
no 578 e occupano 248 vani commerciali.

7.000 soci per la Banca Raiffeisen Lugano
La Banca Raiffeisen Lugano ha
raggiunto, e superato, la soglia
dei 7.000 soci, a dimostrazione
della bontà e attualità del
modello aziendale cooperativo,
che ha permesso di poter
realizzare, anche nel 2011, un
sano sviluppo dell’Istituto.
L’evento è stato sottolineato nel
corso di una semplice cerimonia
nel contesto della quale è stato
omaggiato Lauro Degiorgi,
domiciliato a Lugano.
L’esercizio 2011 è stato positivo
e i dati di dettaglio saranno
presentati nell’ambito
dell’assemblea generale del 7
maggio. Nella foto, Degiorgi (al
centro), con Salvatore Parise
(responsabile Consulenza retail)
e la consulente Petra Noti.

SUCCESSO PER L’EXPO-FIERA

Nella “rete”
di MusicNet
in 17.500

MusicNet è stato un successo. 17.500 i bigliet-
ti staccati per la tre giorni dell’expo-fiera, circa
2.000 in più rispetto all’anno scorso. «Siamo
molto contenti – ci ha spiegato Claudio D’Agostino
del Dicastero Giovani ed Eventi – e il connubio
con “Palco ai Giovani” porta sempre più i suoi
frutti visto che abbiamo per davvero radunato
un pubblico eterogeneo e intergenerazionale».
La formula di quest’anno è piaciuta molto e, ol-
tre ai concerti, un successo particolare è stato
riscontrato al villaggio danza, che ha letteral-
mente spopolato. Ottimo anche l’incontro con
gli allievi delle medie e delle elementari – ve-
nerdì mattina – che ha portato al Centro Espo-
sizioni 300 tra bambini e ragazzi. «Tutto – ha sot-
tolineato D’Agostino – è andato al meglio e non
abbiamo avuto nessun problema d’ordine». Ap-
puntamento all’anno prossimo dunque, per
una manifestazione che si è per davvero impo-
sta come “l’evento” nel panorama musicale del-
la Svizzera Italiana.

già pubblicati
Giorgio Giudici (Lugano), Giovanni
Bruschetti (Massagno), Giancarlo
Bernasconi (Manno), Aldo Albisetti
(Melide), Marco Marcozzi (Miglieglia),
Ettore Vismara (Paradiso), Ludwig Grosa
(Bissone), Gerardo Rigozzi (Bedano),
Sabrina Romelli (Collina d’Oro), Guido
Santini (Sorengo), Andrea Pellegrinelli
(Capriasca), Emilio Filippini (Monteceneri),
Stefano Bernasconi (Carona), Marco Balerna
(Lamone), Bruno Ongaro (Vezia) e Luido
Bernasconi (Vico Morcote).

GIORNALEdelPOPOLO
+ LUGANESEMARTEDÌ 17 GENNAIO 2012 5


